
.

Lo stabilimento Verallia a Carcare

SAVONA. ieri la requisitoria del pubblico ministero: La sentenza prevista per il 3 giugno

Atti sessuali sulle pazienti
chiesti 15 anni per il ginecologo
Il medico Traversa accusato di aver sottoposto 6 donne a pratiche ingiustificate dal punto di vista sanitario

CARCARE 

Il pm Elisa Milocco ha chiesto 15 
anni di carcere per Maurizio Tra-
versa, ecografista e specialista in 
ostetricia che era stato arrestato (e 
poi sottoposto agli arresti domici-
liari e sospeso dall'Asl2) nel giu-
gno del 2023. Secondo l’accusa, il 
medico aveva sottoposto le donne 
ad atti di natura sessuale, contro la 
loro volontà, «a scopo diagnosti-
co». SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

Una spiaggia pubblica che per impreziosire il comples-
so residenziale dell’ex Colonie Bergamasche deve di-
ventare esclusiva per i clienti del resort. Questo il tema 
dei colloqui tra Toti, Spinelli e l’ex sindaco di Varazze 

Bozzano che nelle intercettazioni cercavano il modo di 
giustificare la trasformazione di un tratto di litorale 
fruibile per tutti i cittadini in una sorta di dependance 
del complesso turistico. SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

La spiaggia di Punta dell’Olmo e sullo sfondo il complesso residenziale ricavato dalle ex Colonie Bergamasche

Il comparto del vetro vale più di 
mille posti di lavoro nel Savonese, 
ma la crisi si allarga. Il gruppo Ve-
rallia non ha ancora stabilito la da-
ta di riavvio del forno dello stabili-
mento di Carcare, che nei mesi scor-
si è stato spento e rifatto. Di conse-
guenza, la cassa integrazione per i 
113 lavoratori è stata prolungata al-
meno fino al 2 giugno. Ma non è tut-
to. Ad Altare la Bormioli Luigi si sta 
preparando a spegnere uno dei due 
forni, con 35 esuberi.
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

«Spiaggia in esclusiva»

La crisi del vetro
resta spento
il forno di Verallia

È nato il primo “pullo” dal nido 
creato nell'aiuola di piazza Marco-
ni da una coppia di gabbiani. Sor-
presa nel centro storico del borgo 
marinaro con la schiusa del primo 
uovo e la nascita di un piccolo gab-
biano reale. «È avvenuto tutto na-
turalmente, osservando la gabbia-
na covare ad un certo punto è sbu-
cato un piccolo piumato rosa. È 
stata una bella sorpresa – raccon-
ta Alessandro Chirivì, consigliere 
comunale di Laigueglia -. Per ga-
rantire una maggiore tutela al ni-
do e alla piccola famigliola abbia-
mo ampliato lo spazio di protezio-
ne, posizionando nuove transen-
ne. Il primo “pullo” avrà la possibi-
lità di crescere in sicurezza, in at-
tesa della schiusa delle altre due 
uova che dovrebbe avvenire nei 
prossimi giorni». Laigueglia ha co-
sì una nuova mascotte? «Possia-
mo dire che la coppia di gabbiani 
e prole arrivata e in arrivo lo sono 
da tempo - sottolinea il consiglie-
re comunale -. Ristoratori e bari-
sti della zona forniscono da tem-
po verdura, frutta e avanzi al pic-
colo nucleo famigliare, tengono 
sotto controllo l'area affinché il ni-
do non venga disturbato e posta-
no foto  sulla  covata.  Abbiamo 
una mascotte. Per ora. Quando si 
schiuderanno le altre uova avre-
mo tre mascotte». —

S. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

laigueglia

Gabbiani, è nato
il primo “pullo”
nell’aiuola

La gabbiana reale e il suo “pullo”

NUOVA APERTURA

VIA SAN G. BOSCO 
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GIOVANNI VACCARO
ALBISOLA SUPERIORE

Saracinesche abbassate  nel  
centro storico di Albisola Ca-
po. Da alcuni giorni i com-
mercianti di via Colombo so-
no costretti a tenere le attivi-
tà chiuse a causa delle inter-
ruzioni  dell’energia  elettri-
ca, ma il perdurare dei lavori 
da parte di E-Distribuzione 
sta provocando seri disagi.

E fioccano le proteste. «Ca-
piamo che i lavori si debbano 
fare – spiegano gli esercenti -, 
quello che non si riesce a sa-
pere è quando questa situa-
zione finirà, perché andiamo 
avanti alla giornata. La pri-
ma volta l’azienda aveva av-
visato dell’interruzione, poi 
ci siamo ritrovati a non sape-
re come vanno avanti i lavo-
ri. Ogni giorno vediamo se 
possiamo aprire o meno, ma 
è un disagio per noi e per i 
clienti».

«Si tratta di lavori program-
mati – spiega E-Distribuzio-
ne - per la ricostruzione di al-
cune cabine secondarie che 

in queste settimane interessa-
no Albisola Superiore. Consi-
stono nella sostituzione inte-
grale della parti elettromec-
caniche con moderne attrez-
zature per realizzare le più 
avanzate modalità di auto-

mazione e migliorare sensi-
bilmente la qualità del servi-
zio sull’area». Fra le attività 
che in alcuni giorni sono co-
strette a chiudere ci sono ne-
gozi come la panetteria Gar-
barini, dove senza elettricità 

non si possono accendere i 
forni per cuocere il pane, la 
boutique L’Ostrica, che non 
può aprire  le  saracinesche  
elettriche, o la gelateria Gel-
so Nero, che non può accen-
dere le macchine per prepara-
re il gelato. Per tutti c’è anche 
il problema dei registratori 
di cassa, che non funzionano 
senza elettricità. I lavori, fi-
nanziati all’interno del Pnrr, 
interessano soprattutto le zo-
ne di Savona, Albisola Supe-
riore (centro ed Ellera), Albis-
sola Marina, Celle e Stella. In 
provincia di Savona la con-
clusione del piano generale è 
prevista entro il 2024.

«Oltre a migliorare la quali-
tà del servizio, consentiran-
no di ampliare la capacità di 
rete per la connessione di im-
pianti di produzione da fonti 
rinnovabili», spiega l’azien-
da. «L’unica cosa che possia-
mo fare quando non c’è ener-
gia è tenere chiuso – spiega-
no i commercianti -, ma è un 
danno pesante». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto nel mondo della politi-
ca e del volontariato. E’ man-
cato nella Rsa di Vado Ligure, 
dove era ricoverato da tem-
po, Giorgio Amerio. Aveva 
93 anni. Per molti anni è stato 
impegnato nella politica atti-
va della città e soprattutto nel 
quartiere di Lavagnola dove 
ha vissuto. Amerio amava ri-
cordare che durante la Secon-
da guerra mondiale,  nono-
stante la giovane età aveva 
fatto la staffetta partigiana e 
a soli 18 anni si era iscritto al 
Partito Socialista. Ha tenuto 
la tessera fino agli inizi degli 
anni ottanta quando aveva la-
sciato il partito di Craxi per di-
vergenze con la direzione re-
gionale del Psi. Successiva-
mente aveva aderito al Pds e 
quindi al Pd. E’stato molto at-
tivo nel suo quartiere, quello 
di Lavagnola, dove per lungo 
tempo ha ricoperto il ruolo di 
consigliere nel Comitato di 
Quartiere e successivamente, 
nella  Prima Circoscrizione,  
che comprendeva Lavagno-
la-Santuario  e  Montemoro.  
In Circoscrizione ha rivestito 
anche la carica di vice presi-
dente. Nel periodo della Cir-
coscrizione si era sempre ado-
perato per rappresentare al 
meglio quel territorio che co-
nosceva bene. E’ stato anche 
per anni nel direttivo della So-
cietà di Mutuo Soccorso Li-

bertà e Lavoro di Lavagnola. 
In campo lavorativo è stato di-
pendente,  fino  al  1985  
dell’Ente Autonomo del Por-
to di Savona, l’attuale Autori-
tà Portuale. Era anche uno 
sportivo. Appassionato di cal-
cio ha giocato nella squadra 
giovanile della Libertà e Lavo-
ro per poi passare alla Veloce, 
società con cui ha concluso la 
carriera a soli 23 anni. I fune-
rali di Giorgio Amerio, che la-
scia  la  figlia  Maria  Grazia  
Amerio, responsabile del ser-
vizio Patrimonio del comune 
di Savona, insieme al genero 
Giorgio Ottonello ed i nipoti 
Davide e Gabriele si svolge-
ranno sabato mattina alle 9 
nella chiesa parrocchiale di 
San Dalmazio a Lavagnola. 
—

R. P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quindici anni di carcere. 
È questa la richiesta del 

pubblico ministero Elisa Mi-
locco nei confronti di Mauri-
zio Traversa, 59 anni, gineco-
logo savonese, ex dipenden-
te dell’Asl savonese, arresta-
to lo scorso giugno 2023 (ora 
ai domiciliari), accusato di 
violenza sessuale aggravata. 
Secondo  l’accusa  avrebbe  
praticato, durante le visite al-
le pazienti, azioni che si sa-
rebbero spinte oltre, sfocian-
do nell’ipotesi degli abusi ses-
suali. Sei i capi d’imputazio-
ne contro Traversa e sei le 
donne che si sono costituite 
parte civile. 

Al termine della requisito-
ria davanti alla Corte d’assi-
se, presieduta dal giudice Fio-
renza Giorgi (udienza a porte 
chiuse per la delicatezza dei 
temi), il pm Milocco ha chie-
sto 15 anni chiedendo che 
non vengano concesse le atte-
nuanti generiche.

L’avvocato  che  difende  
Traversa, Andrea Frascherel-
li, ha invece chiesto l’assolu-
zione «perché il fatto non sus-
site». Ora si attende la senten-
za: la data conclusiva è stata 
fissata per il 3 giugno prossi-
mo. Per il ginecologo il qua-
dro è complesso e le accuse 
pesanti.

Traversa aveva rifiutato il 
rito abbreviato volendo anda-
re al dibattimento per difen-
dere la propria posizione e ri-
badendo la propria innocen-

za. Il ginecologo ha svolto si-
no al giugno scorso attività in 
studio privato e nel reparto 
di Ginecologia e Ostetricia 
dell’ospedale San Paolo di Sa-
vona. 

I fatti si sarebbero verifica-
ti nello studio privato, dove 
in fase di indagini sarebbero 
stati installati apparecchi per 
le intercettazioni ambienta-
li. L’accusa è quella di violen-
za sessuale. Il fascicolo è cor-
poso ed è corredato dai video 
registrati durante le intercet-
tazioni  ambientali.  Video,  
che secondo gli inquirenti, 
non lascerebbero dubbi sui 
comportamenti «poco orto-
dossi» del medico e sul fatto 
che  le  pazienti  (contraria-

mente  a  quanto  sostenuto  
dal ginecologo nell’interroga-
torio)  non  fossero  consen-
zienti. Secondo la versione 
del  ginecologo,  invece,  le  
azioni sarebbero state effet-
tuate su pazienti consenzien-
ti, con disfunzioni sessuali. 
Nello specifico, avrebbe si-
mulato rapporti sessuali con 
finalità diagnostica ricorren-
do a pratiche, da lui elabora-
te, ma mai confrontate con al-
tri colleghi medici. 

Ieri, la richiesta di condan-
na a quindici anni. Il 3 giu-
gno prossimo, al termine del-
lo spazio per le repliche, arri-
verà la sentenza. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONIO AMODIO

Il mondo dell'edilizia del Savo-
nese ha bisogno di manodope-
ra giovane, qualificata e forma-
ta sulla cultura della sicurezza. 
Queste le attese dell'Ance, l'as-
sociazione nazionale costrutto-
ri edili di Savona e dell'ente sa-
vonese Sistema Edilizia Forma-
zione e Sicurezza. Infatti il 7% 
degli  operai  impiegati  nelle  
aziende edili savonesi ha più 
di 60 anni. Si tratta di almeno 
250 lavoratori che, entro po-
chi anni, andranno in pensio-
ne e dovranno quindi essere so-
stituiti. Anche per rispondere 
a queste esigenze del compar-
to, Ance ed Ente Sistema Edili-
zia rinnovano l'impegno ad or-
ganizzare nuovi percorsi di for-
mazione professionale per l'in-
serimento lavorativo nel setto-
re dell'edilizia rivolti a giovani 
migranti e richiedenti asilo.
Positivi gli esiti del primo cor-
so, avviato nell'ambito del con-
siglio territoriale per l'immi-
grazione e promosso dalla Pre-
fettura di Savona, parti sociali 
e associazioni del terzo setto-
re, che lo scorso autunno ha 
coinvolto 14 giovani in 130 
ore di formazione, tra alfabe-
tizzazione in lingua italiana, 
norme di sicurezza sul lavoro e 
avviamento al mestiere di mu-
ratore. Al termine del corso, 8 
sono stati avviati a un tirocinio 
di 2 mesi in azienda, 2 dei qua-
li già prorogati a 6 mesi e 1 con 
concrete possibilità di assun-

zione, mentre altri 3 saranno 
inseriti in stage, a partire da lu-
glio, a seguito del percorso di 
studi per il conseguimento del-
la terza media, presso il centro 
provinciale per l'istruzione de-
gli adulti di Savona.
«Siamo profondamente  con-
vinti che questo tipo di iniziati-
va  faccia  bene  a  tutti:  alle  
aziende del nostro comparto, 
che hanno sempre più bisogno 
di immissione di nuove ener-
gie, ai giovani cui diamo oppor-
tunità concrete di inserimento 
lavorativo e, in ultima analisi, 
al tessuto sociale ed economi-
co del nostro territorio. Per 
questo dobbiamo essere tutti 
compatti nel perseguirle – ha 
commentato Massimo Bacci-

no - presidente ANCE di Savo-
na. Noi facciamo la nostra par-
te, ma abbiamo bisogno di col-
laborazione, in particolare da 
parte del terzo settore e dalle 
sue associazioni che gestisco-
no i centri di accoglienza e pos-
sono indirizzare i potenziali al-
lievi, ma anche da parte delle 
istituzioni, come Regione Ligu-
ria, con cui stiamo dialogando 
in funzione della possibilità di 
accedere a finanziamenti pub-
blici». Alberto Formento, presi-
dente di Ente Sistema Edilizia: 
«Il nostro impegno è costruire 
professionalità a servizio delle 
imprese che puntano al futuro, 
mettendo al primo posto sicu-
rezza e competenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La protesta dei negozianti: «Non si sa mai quando manca la corrente e non funziona nulla»

Albisola, negozi chiusi
per i blackout elettrici
Molte attività del centro storico costrette a non aprire da diversi giorni
L’Enel sta rifacendo alcune cabine ma i commercianti non possono lavorare

La panetteria Garbarini è uno dei negozi chiusi a causa dei blackout

Funerali sabato a Lavagnola

Savona, morto Amerio
ex staffetta partigiana

Giorgio Amerio

Il pm ha chiesto 15 anni. sentenza il 3 giugno

Sei donne accusano
il ginecologo Traversa

La sentenza per il ginecologo Traversa è attesa il 3 giugno 

l’appello delL’ASSOCIAZIONE COSTRUTTORI

«Edilizia, servono giovani
e cultura della sicurezza»

Il problema della sicurezza è molto sentito nei cantieri edili
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